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Ieri abbiamo accennato al grave e spia- 
cevole incidente accaduto ai funerali del- 
l'assessore Roseo di Roma, noto anticleri- 
cale e dignitario della framassoneria. 

Mentre si stava per collocare il feretro 
sul carro funebre, alcuni-framassoni fecero 
levare da esso la croce in presenza di tutto 
il corteo. Vi s1 oppose un pubblico funzio- 
nario dicendo che la croce era stata richie- 
Sta dalla famiglia del. defunto; ma non 
valsero ragioni. Quegli energumeni salirono 
le scale di casa, e,.come dice bene la Gaz- 
zetta Piemontese, non rispettando il dolore 
di nessuno, fecero una; scena, affermando 

.Che se la croce non fosse stata levata, pa- 
recchie associazioni si sarebbero ritirate.-dal 
corteo. Pro bono pacis, si combinò di. ri- 
mettere la croce, coprendola però colla 
bandiera della società Giordano Bruno. 

Questo fatto insegna. molte cose, ma in- 
nanzi tutto dimostra evidentemente come la 
massoneria. sia. nemica non soltanto del così 
detto clericalismo, non solamente lella Re- 
ligione Cattolica, ma dello stesso Cristia- 
nesimo che porta per simbolo glorioso la 
Croce. 

Ai funerali di Roseo non verà una as- 
sociazione cattolica, non v'era un sacerdote. 
La sola cosa che richiamasse alla mente il 

. pensiero religioso era la croce, nera, che 
sinnalzava sul carro; la croce che d>:mina 
su tutti gli edifizii più grandiosi della no- 
stra Italia, che brilla sulla corona delle 
teste coronate e sul petto delle persone che 
si distinsero per azioni generose, la croce 
che sta impressa nello stemma della fami 
glia regnante; questo segno della Reden- 
zione che conforta di mistica ombra salu- 
tare le tombe, e che anche i più indifferenti 
si portano nel sepolcro fra le mani come 
promessa di pace e testimonianza di per- 
dono. 

La massoneria romana non la volle. Essa 
non dice più: Il clericalismo; ecco il ne- 
mico! ma addita il nemico nella croce. 

Questa volta è stata sincera, ed ha demo- 
lit colle proprie mani tutto quel cumolo 
di imposture colle quali i gazzettieri della 
setta, e gli stessi oratori massonici, non e- 
scluso Lemmi, vogliono dare ad intendere 
che la massoneria non è nemica di nessuna 
religione, che -è una associazione di bene- 
ficenza, che non ha che degli scopi alta- 
mente umanitarii. 

Vi immaginate voi. quali improperi si sa- 
rebbero riversati addosso ai cattolici se — 
anche col maggior garbo immaginabile e 
per le più gravi ragioni avessero menoma- 
mente conturbato una tamiglia piangente 
sulla salma d’un caro estinto? 

Tutta la stampa prezzolata e tutta la 
canaglia italiana avrebbe strepitato per un 

mese contro. « l'intolleranza, il fanatismo, 
l'odio che non perdona », tutte frasi che 
per anni ed anni fecero la fortuna dei bir- 
boni terrorizzando gli sciocchi: e sarebbe 
passata in giudicato la sentenza d’abbomi- 
nio contro i preti « turbatori delia pace 
delle famiglie ». Se la ‘povera vedova del 
prof, Roseo avesse voluto il coutrario di 
ciò che voleva, cioè avesse chiesto che sul 
carro nel quale dovea. essere trasportata 
‘alla fossa la salma del marito non ci fosse 
la Croce e questa ‘ci fosse res'ata, a mal- 
grado del volere di lei, tutta la stampa 

| anticlericale e massonica griderebbe all’ of- 
| fesa recata ad una siguora in ciò:che avea 

di più delicato nel suo dolore ece. ecc. 

Ora non si dirà niente di tutto questo: 
la massoneria, che è entrata in casa d'altri 
per imporre la sua volontà, è inviolabile e 
deve essere padrona. E ciò mostra ancora 
una volta l'ipocrisia dell’ anticlericalismo 
massonico, il quale invoca i riguardi deli- 
cati quando può tornare utile all’ ostenta- 
zione della sua empietà e li calpesta senza 
riguardo nel caso contrario. 

Ma, ripetiamo, non è senza vantaggio che 
si verifichino fatti come quello del funerale 
romano, perchè ivi scomparisce la questione 
privata ed emerge luminosamenté il pro- 
gramma vero di quella seita nefasta, ora 
ipocrita ed ora tirannicamente violenta, 
che ha rovinato l’Italia moralmente e fi- 
nanziariamente, .preparand> alla patria 
giorni ancora più tristi. 

Su gli stessi fatti va notato ciò che riferisce 
un dispaccio della Lombardia, cioè che gli al 
lievi del prof. Roseo si opposero anch’ essi a 
che sul carro, che trasportava il cadavere di 
lui, restasse inalberata--la»-Croce; Pensiamo 
che non tutti ma solo alcuni degli allievi 
del defunto professore abbiano preso parte 
alla triste impresa. Per pochi che tossero, 
è da notare che il docente framassone suol 
fare allievi irreligiosi; e questa dell’ esservi 
insegnanti che fanno tra i discepoli prose- 
liti alla massoneria ed <all’empietà è una 
delle gravi sventure che funestano il nostro 
n° egli preparano un avvenire ben do- 
oroso, 

Essendoci dovuli occupare di fatti tanto 
doplorevoli, non possiamo non rivo Jgere 
una preghiera a tutti i buoni cattolici. E 
la preghiera è che sopra questi fatti, che 
attestano un così profondo perturbamento 
nelle idee e nelle coscienze, non si appa- 
ghino di deplorarli col cuore, ma franca- 
mente li condannino colla parola, sì'in 
privato che in pubblico, e comprendano la 
necessità di difendere e favorire la Reli- 
gione santa della quale la Croce è precipuo 
ed augusto emblema, professandola gene- 
rosamente, a fronte alta, onorandola con 
vera virtù, mantenendola viva ed’ efficace 
nella propria famiglia e concorrendo a 
mantenerla viva ed. efficace nella sucietà, 

prima di tutto in ossequio a. Dio e poi 
anche per salvare famiglie -e società, che- 
senza Religione sono destinate ad. essere 
sconvolte fino nelle fondamenta. 

XL. SSTIICKEDICI 

Un illustre fisinlogo francese parlava così 
giorni fa a un pubblicista dei suicidi che 
hanno oramai una desolante statistica: 
«. La negazione di ogni forza sopran- 

naturale ha creato in certo modo quello 
Di io chiamerò lo stato d'animo del sui- 
cidio. 

quente, perchè si credeva fermamente e 
chi. crede non. ha il diritto — lo sa — 
d’attentare ‘ai suoi “giorni. Se io credo, 
lotterò nella speranza d’un avvenire mi- 
gliore, di un avvenire riparatore. Se io 
credo non mi ucciderò, perchè Dio e la 
Chiesa me lo proibiscono, 

« Le statistiche del suicidio ci insegnano 
che i paesi che si trovano in prima. linea 
sono precisamente quelli nei quali le teorie 
più confuse son tenute in grande onore ; la 
Germania, (Sassonia, Prussia e W iirtem- 
berz). Poi la Francia che ha i suoi dottori 
del. dubbio. L’ Austria, dove la religione 
cristiana ha più che mai i suoi ferventi, 
vien ‘dopo, ma ben lentano, così il Belgio, 
l’Italia, la Spagna e la Russia. 

«.... Bisogna ritornare solleciti al rispstto 
di tutto quello che abbiamo distrutto, al 
rispetto dell'autorità, al rispetto della giu- 
stizia, al rispetto di Dio. » 

ss-tmeepiv iii — —-——_————————__ 

JLe nozze Savoia-Orleans 

Mandano da Roma alla Lombardia: 
C'è continuo scambio di dispacci fra 

Roma e Stowehouse per {fissare le moda- 
lità del matrimonio. del Duca d’ Aosta. 

La contessa di Parigi espresse il desiderio 
che il matrimonio sia celebrato in Inghil- 
terra, nel castello di Stowehouse, colì’ in- 
tervento del Re e :della Regina d’Italia. 
Vi sono però alcune difficoltà per questo 
progetto, poichè ‘dicesi ‘essere usanza di 
asa Savoia che i suoi principi non  cele- 

brino matrimoni fuori dello Stato. Credesi 
che stavolta tali difficoltà saranno elimi- 
nate. 

ADIGRAT 

La Stefani ha da Massaua, 27: 
«Il generale Baratieri è giunto il 25, 

alle 3 pomeridiane, ad Adigrat. Gli andò 
incontro Agos Tafari con le genti del paese, 
perfettamente tranquillo e molto impres- 
sionato dall’ imponenza e dalla disciplina 
delle nostre truppe. 

Anche le truppe bianche hanno sostenuto 

mirabilmente la marcia, e giunsero in ot- 
tima salute e lietissime. i ; 

Il giorno, stesso si tenne ad' Adigrat i 
solito mercato. (0a 

Ras Mangascià, stremato di. | 
continue diserzioni, trovasi a cing 

: lometri al sud di Adigrat, e pa 

«Un tempo il suicidio era. meno fre- 

* che ha accompagnato il geni 

ritirarsi vieppiù, nella speranza di 
da parte di Menelik, 

Il generale Baratieri ha mosso una co-. 
lonna volante per raggiungerlo; egli -for- 
tifica Adigrat. 

La tranquillità continua -a- regnare a 
Cassala ». 

occorsi — 

Pa pi 
Completiamo le notizie con qualche par- 

ticolare che troviamo nel Fanfulla: 
Non soltanto le truppe indigene hanno 

preso parte alla occupazione .di Adigrat,’ 
ma anche un drappello di cavalleria bianca 
ed una compagnia di truppe nazionali ita- 
liane forte di circa 200 uomini. 

Oltre che dalle bande ‘indigene. alla di- 
pendenza dei capi nostri amici, il grosso 
del corpo d’ orcupazione è formato da tre 
battaglioni e da una batteria di artiglieria 
di sei pezzi. i 

Il parco del genio.ha marciato all’avan- 
guardia protetto dalle bande che riunivano, 
insieme, circa mille fucili. 

I soldati nazionali hanno marciato egre- 
giamente senza soffrire, di pari passo, colle 
truppe indigene. 

Notevolissimo il risultato di questa splen- 
dida e rapida marcia attraverso paese senza 
strade, con soldati non abituati al clima 
africano. ; 

Notevole pure la festevole 
. LA accoglienza TO 

e le sue truppe in.tutto-.1l percorso e.la 
maniera pacifica con cui venne occupato 
Adigrat. 

La tranquillità è stata tale che fu possi- 
ebile non interrompere il mercato, .essendo 
appunto in giorno di mercato, entrate le 
truppe italiane nel capoluogo dell’Agamò. 

Pu 

Adigrat, capoluogo dell’Agamò, è posto al 
27.0 2° longitudine orientale del meridiano 
di Roma ed al 14.0 18’ di latitudine ho- 
reale, con altitudine di 2500 metri circa 
sul livello del mare. 

Siede sul promontorio terminale dell’alti- 
piano del ‘Tigrè, in una fertile. vallata 
All’est di Adigrat scende, di gradino in 
gradino, il versante orientale della catena 
dei monti etiopici, ai piedi della quale sono 
le paludi di Ausali, e da ‘ogni. parte, il 
piano sul quale è fabbricata la città, cir- 
coscritta da alte. montagne. L’aria vi è sa- 
lubre, costantemente; la temperatura rimane 
tutto l’anno in una media che oscilla fra 
i 13 e i 17 gradi centigradi. 

Adigrat venne costrutta verso la fine del 
passato secolo da ras Gabudis allo scopo di 
farne un centro di commercio, peichè le 
carovane vi giungono in quattro giorni da 
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La notte era stupenda. Nel cielo oscuro 
le stelle brillavano con incomparabile splen- 
dore; i fiori, rinfrescati dalla brezza not- 
Bert eroine mille profumi prima di 

ao ’ loro corolle. Quella piccola pas- 
seggi a attraverso al giardino fu un in- 
canto, 

Ma, sempre prudente, Ibrahim osservava 
che l SERRE CATE DI NRE la sua tranquil- 
ONT DAL ia e % volava, Indietro, 

ello stess DE uol occhi no 

ingannavano ? — gli sembrò che un’ DIRLO 
scivolasse tra i cespugli dî palma-nipa, che 
crescevano 2 poca distanza dal chiosco. 

XXXVI. 

I due matinai, il mozzo ed il Malese, 
erano stati condotti in un grande starzone, 
che ‘serviva da tinello, situato al pianter- 

reno della casa dell’ intendente, Il loro pasto 
tu copioso, ed ‘altresì r cercato, tanto che 

Cristoforo, Fiammetta ed Malese si trova- 
roio presto del miglior umore del mondo. 
Ma la buona mensa non ebbe il dono di 

rallegrare Francesco. Appena furono postu 
in tavola le frutta, egli, balbettando un 
pretesto, uscì nel giardino, 1 suoi compagni, 

non provando per lui un’ eccessiva simpatia» 
non s’ occuparono nulla dei fatti suoi. 

Intanto l’ intendente aveva ricondotti gli 
ospiti nel salone, ed offriva loro qualche 
rinfresco. Ibrahim non accettò niente. 

Voglio, diss’ egli, rimettermi subito in 
cammino per Bolack-Dolor, residenza del 
sultano; quindi non ho un momento da 
perdere. 

Barnaba-Biagio pregò il vecchio di presen- 
tare a suo zio i suoi saluti e la promessa 
di completa obbedienza. Matteo assicurò che 
era perfettamente disposto a seguire le 
istruzioni, che il padrino gli avrebbe fatto 
pervenire. 

Ibrahim si mostrò molto soddisfatto e 
promise di non dimenticarsi di nulla. Due 
minuti dopo egli lasciava la casa, seguito 
da Ting-Lee-Fang, poichè l’intendente vo- 
leva accompagnare il suo ospite fino all’ e- 
stremità del villaggio di Eier-Passing. 

Rimasti soli, i due giovinotti furono con- 
dotti alle loro camere da domestici special- 
mente incaricati di servirli. Barnaba-Biagio 
non avrebbe chiesto di meglio che di com- 
mentare, aiutato da Matteo, le rivelazioni 
fatte da Ibrahim; ma il signor Daullé finse 
di essere stanco, 

— Domani e nei giorni seguenti, diss'egli, 
ne avremo tutto il tempo, giacchè non par- 
tiremo prima di una settimana. Scusatemi, 
signor Guillem, la giornata è stata così fa- 
ticosa |... Il sonno mi opprime, 

— Finalmente! sussurrò poi trovandosi 

DAL TA NE UTI PETE IL ERA e A AT IZ N 

lsoo nella sua camera, dopo aver congedato 
il domestico ; potrò dunque mettere un po’ 
d'ordine nelle mie idee. Ne- vale la pena, 
poichè si tratta di milioni. 

Matteo si sedette per riflettere a suo agio, 
ma non potè restare fermo; una vera feb- 
bre si era impadroniia di iui. 

Percorrendo la sianza in lungo ed in lar- 
go col passo leggero e circospetto come un 
felino, ricapitolava perfino le più insignift- 
centi parole di Ibrahim. 

Non m’inganno! ripeteva a voce bas- 
sa. Tutto è combinato per la maggior. feli- 
cità di quello stornello, che fa il sentimen- 
tale con tanta sciocca ingenuità, che sarebbe 
cosa puerile occuparsi di lui... se non per 
paralizzare il suo don chisciottismo burlesco. 

« La situazione non tarderà a farsi gra- 
ve... Il successo è forse al disopra della mia 
intelligenza ®? No. Ho già una famosa carta 
in giuoco. Francesco dovrà fare quello che 
piace a me, Si tratta di adoperarlo’ abil- 
mente, Vediamo... Eh? è cosa semplicissima. 
Lo manderò a trovare Pietro Rayband... un 
altro ingenuo, quello !: Pover' uomo, «non gli 
voglio male, oh! no, affatto | 

« Per l'appunto, manderò Francesco dal. 
gran capitano, con ordine preciso di dirgli 
che tutto è accomodato; che il sultano ‘ha 
restituito la sua confidenza piena ed intera 
a Giacomo Guillem ; che.non gli impone se 
non una condizione, quella di ritardare di 
un'anno la sua partenza, affinchè: il signor 
Daullé6 abbia il tempo di sostituirlo, Ciò è 

ben trovato. Pietro Rayband crederà a tutto. 
Lascierà tranquillamente Sia.liak ed, intan- 
to, Mouley-Hadim, prudentemente preve- 
nuto, metterà riparo alla partenza dei mi- 
lioni. Salvata che sia, la manna d’oro non. 
può mancare di cadere in certe manì,.. 

« Hum! ci vorrà forse una. falsa parola. 
di Giacomo Guillem, e come si limita la 
sua scrittura ? i 

La difficoltà era così grande che il volto — 
di Matteo si oscurò... Uno scoppio di risa 
diradò la nube. 
— Divento dunque stupido a mia volta! 

diss’ egli. Non ho forse conservato la. let- 
tera, colla quale il mio buon padrino mi. 
pregava di venirlo a raggiungere in questo 
delizioso paese, dove abbondano i cocco- ì 
drilli, i serpenti, le scimmie, capaci d’am- 
mazzare un uomo con un pugno, e gli an-. 
tropofagi? Con questa, la lettera a Rayband 
diventa un’ inezia... Prima di partire di qui 
preparerò il necessario. - 

« Oh! oh! nonsi sono impunemente man= 
giate le croste secche ed ‘il''lardo rancido; 
che nella sua liberalità, padron Deleourt, 
il primo avvocato del. circondario di Lille- 
bonne, ci concedeva... Se non si avesse 
avuto un po’ d’industria, sarebbe stato ne- 
cessario riempirsi lo stomaco con qualche 
cosa di buono... Troveremo i nostri piccoli 
talenti. Eh! che cosa è quello? 

( Continua). 
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‘lAmfilo, in sei da Beilul ed in otto da As- 
sab. Vi fanno capo, inoltre le strade pro- 
‘‘venienti da Zula, dall’Oculè-Cussî, da Adua 
‘ie dall’ inteano dell’ Abissinia. 

«°°? L’Agamò è paese fertile, ricco d’ alberi, 

> ‘di ottimi pascoli, di campi d’orzo, d'avena 

i e di segale, di varie specie di grani indi- 
‘geni, come il poa abissina e l’ eleusine. Il 

‘gregge fornisce, in tutta la regione, ottime 

‘ed abbondanti lane. 
‘La feracità dell’Agamò è ricordata dal 

“nome del suo capoluogo Adigrat, che ap- 

punto significa Paese dei campi. 

© A ciò, se si aggiunge la vicinanza del 
‘famoso Piano del sale, donde tutto il Tigrè 

e gran parte dell’ Ambora traggono il pre- 

. zioso minerale, il quale deve necessaria- 

mente transitare per Adigrat per spargersi 
‘nei mercati dell'interno, si comprende 

——‘’come l’Agamò sia provincia di molta im- 
‘ portanza ; la gabella del sale di transito è 

stata sempre una delle rendite più cospicue 
“dei capi della regione. 

‘ prezzabilissimi, l’importanza maggiore del- 
l occupazione di Adigrat, ci verrà dalla 
sua splendida posizione militare. 
Da Adigrat si stacca, verso occidente, un 

contrafforte che taglia il Tigrè, propria- 
mente: detto, in due parti e dà origine a 

. due versanti;-quelio al Nord, tributario 
: del Mareb.e quello al Sud tributario del 

| ® Daeazzè. E, poichè questro contrafforte va 
«— degradando man mano procedendo verso 

occidente per terminare nell’Adi-Abè sopra 
‘il Tacazzò, ne viene che chi è padrono di 

- Adigrat è virtualmente padrone, sotto l’ a- 
“spetto militare, di ambedue i versanti. 
D'altra parte, come s'è detto, .da Adi- 
grat si comandano tutte le vie di comu» 

—“nicazione fra l'interno ela costa,e la 
‘posizione non è solo eccellente dal punto 
Vista strategico, ma lo è, altresi, dal punto 
di vista tattico; ciò che lo ha fatto sce- 

-a rifugio dei capi o principi ribelli o spo- 
| destati, Di ; 
+ Queste stesse ragioni consigliarono gli 

‘inglesi, nella loro campagna del 1868 con- 
“tro Re Teodoro d’Abissinia, ‘a stabilirvi un 

campo fortificato. 

ente”di ras Gabudis fondatore di Adigrat, 
seppe mantenervisi a lungo indipendente 

a ras Mangascià, che tentò, più volte, 
— isinutilmente di sottometterlo. 

î derò forse quale pericolo fosse por noi lo 

“ diduta della bella e forte provincia in mano 
di Mangascià, e costui rimase, senza com- 

: . Ras Mangascià, deposto Sebath e releg@ 
tolo sopra un amba, pose a capo dell’ A- 

= '‘gamò, col titolo di Scium, certo Tesfai di 
Autalo, uomo subdolo, intrigante, nemico 

| degli italiani agente velenoso della politica 
scioana contro di noi. 

partita l'offesa; presso Debro Damo si rac- 
.. colse l’esercito tigrino invasore e per l’A- 

. gamè trovò la propria ritirata dopo le gior- 
“.; nate di Coatit e di Senafè, ove fu un ne- 

. °° mico formidabile, che per un istante aveva 
messo in forse l’ esistenza stessa della co- 

| ‘“lonia. cun ‘lo spingersi arditamente (e lo 
. | poteva) sulle nostre vie principali di co- 

- municazioni, LE 

»- Con l'occupazione militare di Adigrat 
ciò non sarà più da temersi. Una. parte 
: delle nostre truppe colonniali, che presen- 

temente dovrébbero fare la guardia lungo 
‘ina frontiera militarmente inefficace, por- 

tata in località per natura forte e che mag- 
giormente lo diverrà con l’arte, potrà so- 

_ ‘ stenervisi in ogni evento; sicura di viveri e 
—.: di comunicazioni, capace, da sola, di :m- 

| pedire qualunque seria minaccia, dando 
- alla parte sud dell’ Eritrea la tranquillità 
‘che le occorre per darsi’ finalmente alle 

“ opere della pace e della colonizzazione, 
. Anche sotto |’ aspetto finanziario l’ orcu- 
pazione di Adigrat servirà a risparmiarci 
maggiori sacrifici che, altrimenti, date le 
‘condizioni naturali della difesa, sarebbero 
stati, ad ogni stormir di foglia nel Tigrè, 
inevitabili. 

E se tutta la campagna di Halai a Se- 
« nafè non è costata che mezzo milione, è 

facile presumere che non grave sarà di per 
î- Sè stessa la spesa di qaesta occupazione, la 
Quale limita definitivamente, speriamo, la 

- .. nostra azione militare ed assicura stabil- 
i. mente la nostra situazione. ib Africa, il che 
--— dal momento che in Atrica siamo e 

. dobbiamo rimanere :— non può non'essere 
il desiderio di tutti. dea 

(DI Pitiecor stimola l'appetito e rinvigorisee. 

Sulla riforma elettorale in Austria 

L'imperatore Francesco Giuseppe, a 
quanto si afferma, ha insistito con. Windi- 
schgratz perchè sia prontamente risolta la 

4 questione della riforma elettorale, Questa 

< ha prodotto un'nuovo progetto di riforma 

titi coalizzati non avevano potuto sinora 
mettersi d’ accordo. 

tratterebbe più di creare una ma sibbene 
due nuove classi di. elettori ed eletti. La 
quinta e la sesta curia dovendo eleggere in- 
sieme 70 deputati, comprenderebbero : l'una” 

inferiore a 5 fiorini, l’altra i cittadini che 
non pagano imposte, ma inscritti ad una 

il corpo elettorale per il Reichsrath, fon- 
dato come è noto sulla. rappresentanza 
degli interessi, comprenderebbe: 1. il gruppo 
dei grandi proprietari fondiari; 2. le  Ua- 

Ma sebbene questi siano vantaggi ap- | 

. gliere molte volte, nelle vieende etiopiche, , 

è. Ras Sebath, capo dell’Agamè e discen- ‘ 

- DT Ma melliaefata dol 1993 non si consi- 

etitori e rivali, capo di tutto il Tigrè.. 

‘ Il resto è storia di iori. Dall Agamè è < 

‘iniziativa, secondo la Neue Freie Presse, 

«© sottoposto alla jsotto-Commissione recente- 
© pente nominata e che modifica abbastanza 

mere di commercio ; 3. il gruppo delle città; 
5. le circoscrizioni rurali; 5. il gruppo 
degli elettori che pagano meno di 5 fio- 

sensibilmente il pregetto sul quale i par- | 

Secondo questa nuova formola, non si. 

IL CITTADINO ITALIANO DI VENERDI 29 MARZO 1 
LA RIE 

CORRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 

DA GEMONA 
Figlio snaturato — Brollo Giuseppe, 

venuto a questione con la propria madre 
‘Elena Pascolo, la prese a pugni e a calci, 
‘‘eausandole lesioni in varie parti del corpo 

tutti i cittadini che pagano una imposta 

cassa di mutuo soccorso, in questo modo, ‘ 

rini d'imposta; e infine 6. coloro che non | 
pagano imposta, vale a dire, in generale, ‘ 

| gli operai. 
| Si vede che.è un meccanismo elettorale 
i assai complicato. Resta a vedersi ctome 
i questa nuova formola sarà accolta dalla 
i grande Commissione della riforma elet- 

torale. 

L'LALLA. 
x 

Nella scorsa notte una frana da Monteforca ro- 
vinò quattro case del comune di -‘Tredozio;  sep- 
pellendo undici persone. Il reggente la s_ttopre- 
fettura di Rocca San Casciano è accorso sul di- 
sastro per ì provvedimenti più urgenti. Sono in- 
cominciate le opore di salvataggio per disseppal- 
lire le vittime della frana. E’ accorsa pure una 

i compagnia di soldati da Rocca San Casciano. La 
popolazione del comune di ‘Lredozio è vivamente 
costernata del grave disastro, e trepidante nel 
timore che altre frane ancora abbiano da appor- 
tare maggiori rovine. Sul luogo del disastro sono 
già successi degl’iucidenti strazianti da parte 
dei congiunti delle vittime. Il lavoro di salvataggio . 
è molto pericoloso. 

Loiano -- Danni e disastri causati dalla 
, neve — Il rapido scioglimento delle nevi sulle 

cine di questo Appennino ha prodotto e produce 
tutt'ora danni gravissimi. lu varie località di 
questo Comune son avvenute frane più 0 meny 
grandi recanti straripamenti di boschi, macchie, 
ed alluvioni di terreni. È 
Il danno è disastro fra tutti presentemente più 

rilevante si trova nella parrocchia di Roncastaldo 
Qaesto subissamento di terreno, piucchè alluvione, 
percorre un tratto di terreno per la lunghezza di 
due chilometri e la larghezza di 800 metri. Quat= 
tro poderi sono Vérmai subissati e sconvolu fra 
“cui 1unico podere del beneficio purrocchiale. Pa= 

° rimenti quattro famiglie di poveri. contadilit ‘SI ; 
trovano sul lastrico ed hanno dovuto abbando- 
nare le loro. case croliauti, ricoverandosì alla 
meglio presso 1 loro parenti ed altre persone ca- 
ritatevoll. 

In simili condizioni gravi si trova la casa e 
famiglia del benefizio parrocchiale. Notasì che 
detta rovina non dà per ora segno di. fermarsi, 
e se continua produrrà certamente altre funestis- 
Bime conseguenze. 

i. Padova — Cominciano le grandinate — 
Sui colli Euganei si rovesciò un violento tempo- 
rale; cadde . moltissima grandiao, specie a Lor- 
reglia. 

sinigallia — L'arresto del ladro d'un 
quadro del Guercino — In seguito alle inda- 
gini organizzato ‘dall’ autorità di P.S. delle Pro- | 
vincie di Pesaro ed ‘Aucona, è stato qui arre- 
stato il pregiudicato Gesualde Breccia, autore del ‘ 
furto del quadro Lo Sposalizio, del Guercino, 

i irenze — Un disasiro a Tredozio — : 

guaribili in giorni 10. 

DA CIVIDALE 

> Che furbo! — Antonio Corecigh venne 
: denunciato, perchè abusando della  debo- 
lezza di mente del cugino Stefano Podrez. 

i zac, dopo avergli dato da bere, e poche 
lire, riuscì a carpirgli la rinuncia di una 

| eredità valutata lire tremila, Il furbacchione 
fu denunciato, e gli vennero sequestrati il 

contratto e una cambiale di L. 40. 

casa e varietà Cose di 

Bollettino Meteorologico 

— DEL GIORNO 29 MARZO 1895 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul marem. 120 
sul suolo m. 20. 

Ore 7 ant Termometro 10. 
Min. Ap. notte 8.4 
Barometro 739. 
Stato atmostarico Piovoso 
Vento Sud 
Pressione calante 
«Ieri Burrascoso 
Temperatura: Massima 11.8. Minima 5.8 
Madia 9.26 Acqua cadu:a mpn 15 

Bollettino asiranomico 
Sole Luna 

Leva ore Europa Centr. 5.52 Leva ore 6.51 
Passa al meridiano » 12.11.48 ‘ramonta 22.14 
Tramonia » 18,29 Età giorni 3. 
Fenomori: 

Per la stampa Cattolica in Friu'i 
D. Agostino Mattioni lire 3. 

sulle decime 

Corrispondenza aperta 

A ehi tocca 

Sono tuttora debitore di un riscontro 
quale ‘esso sia ai due comunicati comparsi 

: su codesto reputato giornale, l'uno dell’ e- 
‘simio Cav.: D.r Pietro Biasutti (N. 40-41) 
l’altro dell’egregio amico e collega : Don 

- Giuseppe Francesconi, Parroco. di Villalta 
(Ni 40-40) — o 3 

In questo frattempo vide pur la luce sulla 
Pastorizia del Veneto una interessante elo- 
cubrazione sulle decime, dettata dal Prof. 
Antonio Grassi Geometra (N. 4 del 24 feb- 
braio 1895); e quasi ciò fosse poco, a ri- 
chiamare l'attenzione del pubblico si ag- 
giunse sulla Difesa (N. 52 del 4 marzo 1895) 
una comunicazione di Mons. Canonico. Mi- 
‘nella di Padova su argomento affine con 
aperta allusione alla nostra controversia; 
indi sul «Friuli» (N. 55, del 5 corrente) un 

trafugato nella chiesa di S. Patriniano a Fano, 
e dopo qualche giorno ricuperato. 

ESTERO 
Austria-Ungheria — Il monumento 

a Tommaseo — Da Sebenico, patria di Nicolò 
Tommasso, si anuunzia che il contratto por il 
monumento da erigersi al. loro graride concitia linv 
iu firmato giorni sono dalla direzione del Vul 
tato e dal siguur Autumo Bontempo, sappres:0- 
tante lo-sculbure Hvtore Xiuienes;- 

La notuzia tornera certo assai gradita è al 
cuore dei dalilmati ed a quanti cuorauo nel mond 
civile gli uouuii di universali. benemerenze, Nuu 
più tardi: di uu:anno 11 monumento dovrà essere 
ultimato : onde sperasi a’ inaugurarlo nel 1596, 
al primo maggio, Il giorno iu cur il Tommaseo 
moriva. ; 

Dvl diciannove concorrenti, tre farono invitati 
a nprodurre m gesso 1 bozzetto futografico, cioè 
i signori Davide Calandra, Augusto Rivalta ed 
Ktuore Ximenes, 
(A due primi furono premiati con mille franchi 
in oro per ciascuno, e l'ultimo venue scelto dal 
Comitato pur. erigere 1 munumeuto. i 

Tra i concorrenti. c'era. Paolo Troubetzkoy, il - 
quale aveva presentato un magnifico buzzettu, 

Non fu nemmeno compreso nella terna! 
Ah; le commissioni ed 1 gui! 

Germania — I socialisti e Guglielmo 
= Secondo il giornale. sucialista . Vorwasris 1 
gruPP® suclalista democratico al Reichstag de- 
iso di presenrare iu uccasivne. . della discussione 

del bilancio in terza lettura una. proposta chie- 
nio al Reichstag di votare una mozione contro 

il diSpaccio IMviat. dall’ uuperatore  a' Bismarck 
‘jin gGgasione del suo ottantesimo genetliaco 

| svizzera — Pel traforo del Sempio — Si telegrata da Berna: Discutendusl al o 
siglio di Stato 11 progrbto inteso a restringere il 
diritto di voto agli azionisti delle Compagnie 

ferroviario, ll capo del dipartimento federale Slo 

ferrovie ha dichiarato che le-voci di sosta circa i’ 
negoziati coli’ Atala pel traforo. «el Sempione 
sono ‘insussistenti, che 1 neguziaui 1avece Procedono 

riverà a UD accordo, | 

Lo SEE SIA IRA 

‘soddisfacentemente, da lasciar credere che si ar=' 

caldo fervorino del Segretario (del Comitato 
: per le decime ?) eccitante a porre la firma 
: sotto la Petizione da innalzarsi al R. Mi- 
; nistero, e infine il testo della Petizione 
stessa trasmessa di conserva ai parroci ed 

. ai sindaci per dette firme. 
;. Misericordial,.. e chi ci salverà ora da 
i una colluvio di disparate interminabili di- 
i scussioni che vorrà regalarci l’ estensore 
. della corrispondenza ?... ‘l'utt’ altro, benevoli 
lettori; a costo di ricadere nello. scoglio 

: previsto da Orazio — brevis esse laboro, 
. 0bscurus fio — ho fermo di attenermi alla 
maggior possibile brevità: tanto più, e lo 
so per prova, che quando fin lungo non 
cessai di essere 0scuro, ia quanto non sono 
riuscito a sfattare veruno degli equivoci, 

. che mi era proposto di chiarire, e che anzi, 
a detta dei miei onorevoli contradditori, in 

‘ taluno di questi io pure sarei incappato. 
Questa volta poi il compito mi è reso pù 

facile dal raftrontare che farò i due comu- 
nicati fra loro e nel proprio tenore, con di 
più che per via, dirò così, ho trovato un 
potente ausiliare nell’egregio Sig. V. C. 
scrittore della « Lettera aperta » del « Cit- 
tadino » N. 55 dal 7 andante, 

Ora dunque per. cominciare dall’esimio 
e sempre rispettabilissimo Cav. Biasutti, 
parmi superfluo entrare in una minuta di- 
samina del suo comunicato; giacchè Lui in 
fondo, conferma sostanzialmente, gli apprez- 
zamenti da me fatti sulla Legge 14 luglio 

, 1887 e sul programma di azione dall’ As- 
semblea 29 dicembre p. p. imposto al Co- 
mitato per le decime. 

E per il fatto. l’autore del comunicato 
mi pone sulle labbra un raziocinio secondo 
il quale io non ho potuto appartenere al 
Comitato per le decime, perchè questo es- 

‘sendo una emanazione della Assemblea 29 
dicembre dovea attuarne il programma cu- 
rando l’applicazione di una legge che. io 

« riteneva «giusta ed imperfetta, mentre 
giusta e perfetta lo avea giudicata la As- 
semblea stessa e con questa. l'onorevole 
relatore Cav. Biasutti, il quale nel comu- 
nicato in esame 2s0rse. di nuovo contro 
di ingiusta ed imperfetta voleva qualifi- 
‘carla. . ; 

È) i 

Ottimamente, Sig. Cav, ed io debbo virde : 

fessarmele grato di avere a fior di logica 
riassunto il raziocinio sparso nella mia cor- 
rispondenza aperta; « ZI raziocinio (testuale) 
può soddisfare materialmente le regole della 
logica. » È" vero che volendo tantosto ria- 
versi soggiunge che ciò « non è vero perchè 
.« parte da un falso supposto, dall’ equivoco 
«(evviva gli equivoci!) che il relatore 
« giudicasse la legge nei riguardi dei par- 
«roci, anzicchè del fondo pel culto, contro 
« del quale evidentemente ed unicamente 
« si agiva » (Ivi). 

A questo punto mi permetto di far os- 
servare che nei riguardi della iegge gli 
amministratori del fondo per il culto si 
identificano coi parroci. E ciò è tanto vero 
che rifiutandosi i parroci, e per ragioni ben 
diverse e più poderose di quelle che si 
fanno ad invocare gli abolizionisti delle de- 
cime, rifiutandosi di prestarsi alla applica- 
zione della legge, assunti che sieno, come 
81 Minaccia, a mano regia i loro benefici, 
vengono surrogati precisamente dagli am- 
ministratori del fondo per il culto. 

i (continua). 

Tassa sulle Vetture e sui domestiei 
Ruolo principale 1895 

AVVISO 

Con Decreto 25 corr. N. 6975 del k, Pre- 
fetto, fu resu esecutivo il Ruolo suindicato 
che fino da oggi venne trasmesso all’ Esat- 
toria Comunale perla relativa esazione, 
mentre la Matricola resta ostensibile presso 
la Ragioneria Municipale. 

La scadenza di questa tassa è fissata in 
due rate eguali comcidenti con quelle delle 
imposte fondiarie dei mesi di aprile e de» 
cembre p. Y. i 

Trascorsi otto giorni dalla scadenza sud- 
detta, i difettivi verranno assoggettati alle 
multe ed ai procedimenti stabiliti per la 
riscossione delle Imposte dirette dello Stato. 

Camera di Commercio 

La Camera è convocata in seduta venerdì 
5 aprile 1895, alle ore 10 col seguente or- 
dine del giorno: 

1. Comunicazioni della Presidenza. 
2. Conto consuntivo dell’anno 1895. 
3. Concorso nelle spese per |’ Esposizione 

agricola e di alcune iudustrie attini, che 
avrà luogo in Udine nell'agosto 1895. x 

4. Riforma della legge sulle Camere di 
commercio, 

5. Proposta di lavori nello stabilimento 
di stagionatura e saggio delle sete. 
“8--Domanda: di aderire all’ associazione 

udinese» « Scuola -e Famiglia ». 
7. Domanda di aderire alla Società degli 

agricoltori italiani. 
8. Nomina della Commissione di vigilanza 

per il biennio 1895-96. 
9. Nomina di due membri della Commis- 

sione provinciale delle imposta dirette per 
il biennio 1896-97. i 

10. Noinina di una Commissione per la 
revisione delle liste elettorali della Camera, 
approvate dalle Commissioni comunali: 

Bollettino militare 

Lorenzon Federico, tenente veterinario di 
complemento del distretto di Udine chia- 
mato temporaneamente in servizio con De- 
creto ministeriale 25 settembre 1894 è ri- 
collocato in congedo a datare dal giorno 
‘29 novembre ; Montessori Giuseppe, tenente 
di complemento della milizia mobile, appar- 
tenente ‘al distretto di Udine è ricoliocato 
in congedo a datare dal 14 novembre. 

I sottoindicati ufficiali di complemento 
dell’ esercito permanente sono promossi d& 

sottotenente 4 tenente: Klampferer Rodolfo, 
Brisotto Giuseppe, Molini Gustavo; Pampa» 
nini Gregorio, Ambrosio Domenico, dartogo 
Ottavio, Latteri Ettore, Bandiani Romeo, 
Bianchi Beniamino, tutti del 7.0 Alpini; 
Cristofoli Achille, e Zagolin Ottormo del 
distretto di Udine. 

I sottoindicati sottonenti di milizia mo= 

bile sono promossi a tenente: Venier Giu- 
sto, e Sauti Arturo del distretto di Udine, 

Nel Corpo Sanitario militare, fu promosso 
da tenente medico a capitano Salvetti dott. 
Nicola. 

Della territoriale: Sala ‘Odoardo della 
36.a comp di Udine iu promosso da sotto- 
tenente a tenente. 

Commerciante che fallisce 
Jeri.il nostro Tribunale pronunciò il fal- 

limento del sig. Bernardo Rocca, (che avea 
negozio di manifatture in piazza del grani, 

lito e della ditta creditrice P. G. Norienghi 
‘ di Mantova. 

eccedenza passiva di L. 3660.22. Al vedere, 
quel negozio ha la iettatura, perchè: altre 

sera fine. i e sor 
A curatore provvisorio fu nominato l’avv. 

C. Lupieri, a giudice delegato il D.r Biasoni 
Prima convocazione 17 aprile ore 2 pom. 

chiusura 18 maggio, 

I probiviri 
Il ministero ha trasmesso le istruzioni ai 

comuni ‘dei distretti di Udine e Pordenone 
‘circa l'istituzione dei probiviri, Entro i terle 

casa Kechler), su domanda dello stesso fal=. 

Dal bilancio presentato risulterebbe una ‘ 

due precedenti ditte, ebbero la stessa mi-. 
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SPESSA A 

IL CITTADINO ITALIANO DI VENERDI 29 MARZO 1895 

è 

TRARRE 

mine di 28 giorni dalla pubblicazione del 
decreto che istituisce i probiviri, i comuni 
dovranno formare la lista degli industriali 
e degli operai fra i quali dovranno scegliersi 
i probiviri. 

Onoranze trigesimali 

Ieri l’altro in S. Giorgio ‘di Nogaro si 
celebrò la funzione di Trigesimo pes bel- 
l’anima del defunto Sacerdote D. Pietro 
‘Bertolani. 

Erano presenti parecchi sacerdoti, amici, 
parenti e popolo affollatissimo. Disse belle 
parole il Rev.mo Parroco locale D. Dome- 
nico Pancini. I condiscepoli. a mezzo d’ una 
rappresentanza, deposero sulla tomba del 
carissimo estinto una bella corona. 

tra 

Pensiero morale 

« Non avvi felicità ove non c’ è la quiete, 
e non avvi quiete dove non c'è Iddio.» : 

BOLLETTINO DEI MERCATI 

Frumento. — La situazione è rimasta 
stazionaria. 

I prezzi s’aggirarono da L. 19 a 19.40 
il quintale, ma con affari limitati, 

Granoturco. — I prezzi aumentano di 
‘giorno in giorno e parlasi già di L. 17 al 
uintale corrispondenti circa. a lire 13 al- 

l’ ettolitro. 
Segala — Sempre ferma da lire 12.30 a | 

12.60 all’ ettolitro. 

Avena — In aumento ; si quota da lire 
15.50 a 16 il quintale. 

Sorgorosso — da lire 6,75 a 725 all'et- 
tolitro. 

Lupini — da lire 10.25 a 10.75 il 
«quintale. 

Fagioli — Ricercatissimi, e prezzi s0- 
stenuti, 

i Sementi da prato. 
Prezzi fiacchi con poche domande e molta 

roba in vendita. 
di quotò: 
Erba spagna da L. 40 a 100 
Trifoglio » » 60, 130 
Altissima » .» 30» 50 
Reghetta » » 26 » 40 

Diario Sacro 

Sabato 30 marzo — s. Quirino m. — Visità 
. alla Chiesa parr, urbana. 

ii 

‘ dei 

GAZZETTINO. COMMERCIALE 

Mercato dal 28 marzo 1895 

Morosato Granario 

Granoturco all’Ett. (da L. 11.75 a 12.50 
% semigiallone » 2 12.70 a 12.75 
” cinquantino A 0911.45 a 14.85 

Mi del piano » » pe 
Fagmuoli (aJpigiani è » AUT 

; Foraggì e combustibili 

Fieno 1 qualità al quintale fuori dazio da L. b— a .=- 
ace as » » > bea — 

Paglia da Iettiera » » Dir dn 

tagliate » » » 2.14 a 2.60 
: Legnalin'stonga » Ù » po, » 10 

ì T qualit: » 7,10» 8. 
A EE I * » x ka nf » 6.40 » 7.40 

Formells di scorza al cento » 1.80 » 2.00 

Mororato del pollame £ 

Mina al chilog. as L. 1.10. a 1.20 
fol » so 1.10 » 1.20 

» d’indis m » ss 110 115 
» fem. » » 1.15 » 120 

Burro, formaggio e nova 
(del piano wi hilog. da L_175a2.— 

BUITO (de) monte Sofi «AS ar 
Uova alla dozzina 0.54 >» .60 

Erbaggi 
Pristo o pomi di terra. il a 12, © ” »” 

ULTIME NOTIZIE 
ROMA, 28, 

Nella seduta tenuta feri sera in. Campi- 

doglio del Consiglio Comunale, il consigliere 
=‘ cattolico comm. Santucci protestò nobil- 

Notizie d’Africa 

Roma 28: Ras Mangascià batte sempre 
in ritirata verso il sud. Il paese è tran- 
quillo. Una pattuglia nostra, incontratasi 
coi dervisci ad Ambara, al nord di Tomat, 
li attaccò, ne fece alcuni prigionieri e ne 
uccise parecchi. 

A Porto Ercole 

Ieri l’ Asino pubblica una corrispondenza 
da Porto Ercole, in cui si dice che ieri 
l’altro arrivarono da Orbetello centoses- 
santa soldati, comandati da un maggiore. 
Gli orbellesi vedendoli partire. per Porto 
Ercote ricevettero una impressione ‘ango- 
sciante. Si temevano dei fatti grossi. Si 
seppe che devevano tenere in freno i coatti, 
mentre fabbri e muratori riparavano la 
breccia e lo scasso fatto dagli evasi. — I 
reclusi quindi vennero costretti a rimanere 
nei dormitori senza poterne uscire un solo 
istante per respirare dell’aria meno me- 
fitica. 

Appena giunta, la truppa si scaglionò 
sulle mura pronta a fare fuoco. I coatti 
vociavano protestando, e negli intervalli, in 
cui prevalevano i consigli di calma, sì po- 
nevano a cantare. Ieri mattina, stanchi di 
rimanere in istato di reclusione, inaspriti, 
i coatti si asserragliarono davanti il can- 
cello, prospiciente il cortile, quasi volessero 
sfondario. 

Il maggiore allora ordinò ai soldati, sca- 
lionati sulle mura, di star pronti a fare 
uoco. In quella partì un colpo di tucile, 

che ferì tre coatti. Delbiglio, Avellino e 
Ferraglia, In un attimo fra i reclusi suc- 
cesse un terribile panico ed una immensa 
sovreccitazione. 

I coatti parevano leoni ruggenti nella 
gabbia, resi feroci alla vista del sangue. 
Per fortuna gli ufficiali, che comandavano 
la truppa, ed il maggiore si avanzarono 
fino innanzi alla porta, invitando i coatti, 
con parole cortesi, alla calma, Dimostrarono 
che l'ordine di sparare non era stato dato, 
dacchè essi mettevano il loro corpo fra i 
soldati e i reclusi, cui spiegarono che il 
colpo era partito per inavvertenza da un 
coscritto. Così anche questa volta il pericolo 
di una carneficina venne scongiurato. Le: 
ferite dei tre coatti sono leggerissime. 

Finito il lavoro di riparazione, parte 
della truppa è ritornata ad Orbetello. I 
coatti presero in'ostaggio una guardia di 
pubblica sicurezza e non volevanorilasciarla 
se. non ‘alla condizione di ottenere .il. per- 
messo di uscire dai cameroni. ‘Della scom- 

+ parsa del'a guardia nessuno erasi avveduto. 

mente contro la manomissione della croce ; 
avvenuta ai funerali di Roseo per parte 

framassoni facendosi così interprete 
della indignazione della cittadinanza. 

Il sindaco promise di provvedere perchè 
non sì rinnovino più simili scandali. 

e Tutte le autorità militari, interpellate 
dall’on. ministro della guerra si sono di- 
chiarate contrarie alle grandi manovre nella 
campagna romana. 

Tale progetto può dirsi dunque definiti- 
; vamente respinto. 

.— Sono allo studio presso ra 

‘ ! stato maggiore alcuni progetti per opere di 
difesa nel mezzogiorno . d’Italia ed in 

| Sicilia. (RU e” 
© Fra tali progetti si annuncia che siano 
“compresi alcuni lavori per la difesa del | 

“porto dì Taranto dalla parte di terra e per 
il completamento del campo trincerato di 

- Castro-giovanni, . 
— L' Agezzia Italiana afferma che l’ini- 

ziativa di riunire i rappresentanti delle ca- 

mere di commercio per preparare un aC- 
cordo commerciale colla Francia fu presa 
dalla Camera di Bari. 

" “ —’— Il Fanfulla annunzia che venne de- 

‘© ‘iso che il matrimonio del Duca d'Aosta 
‘ ayvenga in Inghilterra entro breve termine, 

TONI 

‘Uniti si sono 

Finalmente 1 coatti nominarono un consi- 
glio di guerra per deliberare sul da farsi; 
il consiglio però decise di lasciar libera la 
guardia. i 

- Il numero degl’infermi nella colonia dei ‘ 
coatti aumenta sempre più; perciò si sta 
lavorando ‘per adattare ad infermeria una 
parte del forte di Santa Caterina, Il dele- 
gato Santoro è ritornato da qualche giorno. 

Terremoto 

Da Ascoli Piceno, 28: Ieri sera furono 
avvertite due scosse di terremoto, di cui 
una fortissima. Nessun danno. 

In Spagna 
AI Senato, presentando il nuovo gabi- 

netto, Canovas dichiara che }il governo si 
presenta in circostanze anormali, che si 
propone soltanto di legalizzare la situa- 
zione economica, e spera nel concorso delle 
Cortes, Dichiara che il governo invierà a 
Cuba i rinforzi necessari per soffocare l’in- 
surrezione. II Senato decise di prendere 
atto con soddisfazione delle dichiarazioni 
energiche del governo. 

Madrid, 28 — Gl’insorti di Cuba scon- 
fissero a Campochuelos le truppe spagnuole. 
1l capo del distaccamento si deferirà al 
consiglio di guerra. Canovas conferì con 
Campos, che accettò il posto di capitano 
generale di Cuba e, stante la gravità della 
circostanza, s'imbarcherà il 2 aprile. 

Madrid, 28 — Il Consiglio dei ministri 
ha deciso d’inviare a Cuba dei rinforzi più 
considerevoli 
deciso. 

TELEGRAMMI 
Lima 27 — I partigiani di Valcariel del 

Solar, malcotenti di Pierola, minacciano 
una controrivoluzione. 

Colon (Perù) 28 — Nella battaglia di 
Enciso avvenuta il 15 corr. fra gl’ insorti e 
le truppe del governo, milleduecento ribelli 
e settecento soldati del governo rimasero 
uccisi avvero feriti. 

Pietroburgo 28 — L' Agenzia. Russa 

di quelli che aveva prima. 

crede di sapere, riguardo le . pratiche de- 
gl’inviati chinesi presso. le potenze, chie- 
dendone l'intervento in favore della so- 
Spensione delle ostilità durante le tratta- 
tive di pace, che la Germania e gli Stati 

| dichiarati decisi di continuare 
2 mantenere una stretta neutralità. Le al- 
tre potenze avrebbero fatto capire che il 
momento di un intervento non «è ancora 
giunto. i 

Simonosaki 28, — Si conferma che Li- 
Hug-Chang è fuori di pericolo. 

Notizie di Borsa 
29 marzo 1895 

RENDITA 
‘Ital. 5.010 contanti ex coupous L. 93.20, 

» fine mese id. » 98.30 della (Goa ice > 
Obbligazioni Asse Eccls. 5.010 » 9850 LP @ Agli 

OBBLIGAZIONI & Oneg, A, 
Ferrovie Meridionali » 80).— | .Sno è più dels TL » Hatiana 5 Q0 a » E | {pri aqui A, freasz 

ondiaria alia td » | ‘graniti chimicamente £ Polen 
» » >». «dl » 490, eil burro Fabricat, Vr ati n mati 
» Banco Napoli 5 0,0 » 400,— cali conservano indefenitamente Carenga 

Ferrovia Udine-Pontebba » 440.—- a freschernare la li original 
Fond. Cassa Risp. Milano 5 00 » 505.— St spediscono in vagnale da Ck. 8,15 68 
Prestito Provincia di Udine » 102— argini nenti sfienia 

AZIONI cagna. ai aeguento prezzi.» 

Banca d’Italia » 839— Vergize bianco a LA al Ch ati 
» diego di » MB & cina ce iO a 
» opolare Friulana » 120. 9 ia ia 

cog Sooperativa Udinese se O arci ama plz anneg 001; 
otonificio Udinese » 1200.— AMO Ae e 

» Veneto. » 238.— vena 8 oapplsanto di £4) - (E 
Società Tramvia di Udine ». 70. Caprie quae ppr pae postali Greta dA 

» Ferrovie Meridionali » 665.— VIA snai Con: dg e gesta vga: 
» » Mediterranee » 503,— È pnt n di rirerde Renate 

CAMBI E VALUTE i È 
Francia chéque » 10520 | È 
Germania » » 199.15 
Londra » » 20.59 
Austria e Banconote » >» 216.25 
vr » 107.— 

apoleoni >» 20.05 | ERO AO 
De b ULTIMI DISPACCI Lampada a lume eterno 

îusura a Parigi » 8860 , dito a 5 TENDENZA : Debole. (Vedi avviso in IV* pagina). 

metis» ii ee “arno ant Fn pes NUOVA IMPRESA 
ORARIO FERROVIARIO p 0 M p E A U N EB RI 

Partenze Arrivi Partonze | Arrivi | 

DA UDINE A VENEZIA | DA VENEZIA A UDINE G. B. BELGRADO 
Mo 2 6.55 |D. 5,05 7.45 Udine, Via Cavour n. 2. e via Prefettura n. 10 
0. 4,50 9,10 0, 6.25 10,15 Cisa 
M* 7,03 10,14 0, 10,55 15,24 è 
D. 11,25 14,15 D, 14.20 16,56 La nuova Impresa pompe funebri oltre che alle 
0, 13,20 18,20 M. 18.15 23.40 solite carrozze di prima, seconda 
Dei Sao | Pt 17,31 21.40 | e terza classe ed ogni genere di forniture 
"SI OI Get IO 2.35 . | inerenti alle medesime, possiede pure 
(#) Questo treno si ferma a Pordenone, ) f sia cala 

__(#*) Parte da Pordenone, Una Carrozza di primissima classe 
DA UDINE A PONTEBBA |} DA PONTEBBA A UDINE } fabbricata recentemente, con tutti i migliori ri. ‘ 
0.0 5,55 = 0. ‘6:30 9.25 uisiti del lusso e dell’ arfe, chiusaffda cristalli, 
Di. 65 9.55 Di 9,29 11,05 Grgita dì ricchi e pregevoli addobbi; ed il per- 
di 10.40 13,44 0. 14,39 17,06 sonale, per questa, sarà provvisto di speciale ve- 
pu e 19:09:57 2ADEE 4648 19,40 stiario, differente da quello delle altre classi, ed 
SUP i De 987 alici armonizzante colla bellezza e ricchezza della sud= 

detta carrozza di gran lusso. 

si or 5 "ag r "> sa n ngi L’impresa, anche indipendentemente dal tra- 
è 13. 15.45 O de 5, sporto, munita, com’ 6 dei necessari paramenti M. 13.14 A di 1958 15,37 «8porto, mi 9 1 

(0, 17,26 19,36 Mo 17.14 19,37 ed arredi, provvede all’addobbo della stanz 
"COINCIDENZE. — Da Portogruaro per Venezia alle ore 10,12 

DA CASARSA A SPILIMB, | DA SPILIMB. A CASARSA | corone artificiali, come pure di corone di fiori © 
0, ‘9,30 10,15 0. (7,55 8.45 chì 
M. 1445 18,95 M, 13.10 18.55. fovaoli, 266, 
0, 19.15 20,— 0. 17.55 18,35 

DA UDINE A CIVIDALE | BA CIVIDALE A UDINE Sciroppo Gord'ni i 
M, 6.10 6.41 0. 7.10 7.38 . té i M. 9.10 9,41 M. 9.55 (10,26 —(Vedi avviso in quarta p agina)— M. 1130 12.01 |M. 12,29 18/7» 
0. 15.40 16,07 | 0. 16.49 17,16 ° M, 19.44 20.12 |0. 20,30 20,58 M ARTINUZZI FR ANCESCO 

© DA UDINE A TRIESTE DA TRIESTE A UDINE UDINE Mo 2,55 7.80. 0, 8,25 11,07 — Pi . Giacomo — Ù 8.01 rasa 12.55 UDINE Piazza S. Giacom ni) . I 19,86 |.0. 16,40 19,65 iacomelli 0, 17.30 20.47 |M. 1745 1,30 (Angolo Casa Giaco ) 

e 19,52. Da Venezia arrivo alle ore 13,16. 

: erezione del catafalco, ed a tutti i servizi relati 
alla mesta circostanza. CRE 

Trovasi SESSI di un grande assortimento di 

1° IMPRESA, — 
FAC PRADA 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

SPECIALITA' DELLA FABBRICA A. ROMANO 
Carbone artificiale 

in mattonelle 
il più adatto per usi domestici (cucine economiche 
fornelli ecc.) si vende al prezzo di L. 6 per quin- 
tale reso a domicilio. 

Deposito press» A. Romano fuori porta Venezia 
(Poscolle). Recapito per ordinazioni in città presso 
pi Cauroio Valgta A. Baldini piazza Vittorio Ema- 

0. È 
Le commissioni si eseguiscono in giornata. 

BOCEDI 

Bè
 

wap: Bastoni da passeggio 

Unico -grande deposito 

E VELOCIPEDI 
delle rinomate fabbriche Inglesi e 
di Germania - HUMBER e COMP.L 

BRO1TEHER G.L. — A.T. Vestw 
— Royal Progress — Calcott Bro- 
thers — La È 
300 - 325 - 350-400 -450-500 ecc. 

@
<
C
0
0
0
0
6
6
0
0
$
0
0
 

AUGUSTO VERZA o 
MAGAZZINO ALLE QUATTRO STAGIONI Chincaglierie, Mercerie, Profumerie, 

Mode, Giocattoli, Articoli da viaggio Costumi da bambini, 

Oggetti per regali 

UDINE — MERCATOVECCHIO — UDINE 
CALATI IVAVIVI O aeeeenne 

— ADAM OPEL — TOWENEND. { 

léche ed altre da L. .. 

GRANDE ASSORTIMENIO Scott, 
Circas, Thuffel Peruvien, Petinati Inglesi, 

Coatingh, neri per vestiti, e_paltò da eccle- 

siastici. Mid 

Trovasi pure bene assortito in Lana per 

letti. tralici, tele lino casal. e nostrane, In- 

tovagliate puro filo, flanelle, maglie, fazzo- 

letti filo e cotone, ed altri articoli in ma- 

nifatture. SS NEC a 

Promette servire 1 suol clienti con merce 

scelta ed a prezzi da non temere confronti. 

Grande Stabilimento di Bagni 
(Vedi avviso in 1V pagina) 

Ombrellini - Ombrelli =m 

Assortimento completo, accessori per velocipedi — Costumi per ve- 
locipedisti, berretti, scarpe. - 

— OFFICINA PER RIPARAZIONI — 
NOLEGGIO VELOCIPEDI 

\ Ò 



i IL CLITTADIyO ITALTANO DI VENERDI 29 MARZO 1895 PELI i 
È i x È , u 9 > a e à . , DI È i È È i } sì perl’ Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annunzi del Cittadino Fta- 
tr) AO: W,i : i liano via della Posta 16, Udine. d 

SG Rae ia — piup>: Ò = n 3 È = x pr CSO Er III VOg ra î TSZR IS (En TITUELI een 

Milano- Fratelli. Ingegnoli - Corso Loreto, 45 i a ansa . PERS 
STABILIMENTO AGRARIO-BOTANICO C(4FOTUTT'A AR'TRTID k 

pc 5, 
% - S "n. = 

FORMAZIONE n PRATERIE ELTSIR ANTIGOTTOSO FATUORI 
I e & Re Lei tie moderno col quale nei 16 anni di sua vita si ottennero sempreti 

©. Composizione 0 miscuglio di sementi per formare praterie in terreni secchi L. 2 al chilogr. - Frati inepitigee co. patata l’ esperienze ha dimcstrato superiore ad ogni elogio. Una infiinità@ 
idem îdem per terreni irrigni o molto umidi » Ds jdi attes XIR F ATTORI Dogon del pubblico, : 

Quantità a seminarsi: — Chilogrammi 50 per ognì ettaro. 3 Ge E ALn pi eni de le malattie prodotte dalla Diatesi Gottosa e Reumatica, cioò 
Nei tefreui leggeri e sabbiosi sarà bene aumentare la quartità portandola a chilogrammi 60. fila Gotra, È ’ TATISMI, Ja RENELLA 6 gli INDURIMENTI ALLE ARTICOLAZIONI. 

re — E ‘| Anche prima della cura, dietro semplice richiesta si spedisce GRATIS un prezioso Oruscoro sullafi 
Alessandria piero x ctu i “gi è Mantova rea significarle che il Miscuglio per ficausa razionale di tali malattie* i 

i Kg. smo P FOT e RI i praterie, acquistato da quest’ ufficio ; a È x = n È 
di praterie forniteci quest’ aùno, diedero come sempre da 0 ottima prova, y È uti | Farm î PRETTRORTRIT 0, ge Pa S 

otimi risultati e le trecento pertiche di prato. formate Viadana, 26 novembre 1894. E Bocc. L. 2 in tutte le acle e dai preparatori chimici-fai macist G. FAT TORI 

pon sisi que nin, pe queto, abbiam, sofia in ||| ‘G- GHASSI, President del Comiio Agrasio. e C. - Via Monf 
dal marzo all’ottobre, si trovano iv condizioni. fioridis- u0mo fieri 0 gii) De semifiagione; dele apra et ear xa Co nera: dn sic Sensore: 
sime. Novi Ligure, 27 norembre 1894. minentemente sabliose Felna SALE ie In Udine farmacia Comette. 

- soF. CATINELLI, Cirett.: dell’Amu Conte Raggio. Miscuglio per prateri ciutte be davi ottinio ri- SOTEEZETTZOE, RIE n Ì 
Peru: ia Sono lieto poter fa? cono. tere che» |? esito soltato, qua» tunque nelia stagione in cui venne esoguita — ment in 5 | 

J oitenuto ‘col Miseuglio» per formazicne di non si ebbero che rare pioggie e di brevissima durata. } N [A] i sii ga MP | 
' praterie (:2-ettari).ha dato ottimi risultati Colico, 27 novembre 1894, LI IN 19) I À 5 S 1 ta 19] lì i Y, Ì {} N E | 3 = | , ya er 5 ca ; o i a ; p $ AUZA 4 n (si 

VINCENZO È SIERO ni AO 4 33 G. GALLI, Insegnere Caro Riparto Società Anonime per Azioni ) i) 3 7% AZZUCERI. fatt. dell’ Ecc, Casa: Porlonia Strade F errate Meridi nali. lett d08 Rione diuo ig FIL: D 
î» Posso assicurarvi che che fino adora sono : ; ; ; ; noaf i 1 BI tf B° uao | 

i Toma molto dont nio del Miseuylo sementi -da prato Torino DONDE set PNRA PIERO, ini UL cen dio ) | L À È { 1, i D | AR j A (V ita) "0 i 
ari di terreno secco. La p'ateria mi ha de at Oris AGE Ii È or de site | tape f - Dn gg ttt agli gg eb, cone Me Gato | neo lui dla Csì Igo ano supciri agli | { |. ‘terme cen D. Decreto 6 sprle 197 sutra’ Detti 10 seg 1830. || È 2 | 

[tt SEU NARDI, ‘aecherie vicolo delle Bollene, 10 ara i urti co È Situazione al 5i dicembre 1895 ES di 
i “ ci ) Le a abb MENTE Rea a DE zi 

f 1l Miseuglio per prati diede buoni risultati i PE Rd Capitale sociale, interamente vers. L. 8,000,000 — | Capitale sociae, di eni metà vermt f .® 
Belluno sia in riguardo della gervinaziane, sia per Ferrara Lugo pre Lon la { TRAE d i Riserve. diverso . +, .,. + > 1,742,748 88 | Riserve diverse e conti dogii se E # dii 

ag Seotre ogm rod duca Masseri” senai. del hi guo; ba dato. ribultati supe- | Canz, degli Amminist.:: è Direttore » 952,500 — | Caus. pi Amminist.ri e Direttore è pe 
i pie elia del 'Comiziò / Erario ri.rt per tutti i ra Porti, ad ogni aspettative; ciò che È | Cauzione prestatà al R. Governo. , > Aaa lita ngi Assicume drei RAddvos 04 25 | LA 

| È CIO ei LORO ERCO, riconferma )’ ind'scutibile efficacia; generalmente ricono- @ | Valore dei fabb. possed"ti:nel/Begno » 4,336,862.44 | Valore dei fabb. posseduti nel Regno, ». 1;1,533,195 57 | PE atei i Venezia 2g | sciulo da tutti que > hun*o il vantaggio d’usarlo. _ Mutui garantiti da ipoteche ». 1,708,602 37 | Mutui garantiti da ipoteche. ... » 441,790.63| i Ù 
fualireodo soflisiaconte. rire copie A Due nola sa novembre: 1894, x i Valori in Rend. ital. e Tit, di Stato >» 3,957,273 — lori | > 10,310,736 84 | | 

GIOVANM MARTO, agente-dei Conti Papapopoli. ì NI PAOLO, Amm. di S. E. il duca. Massari | Premi in portafoglio » 14,489;561 55 | Pres'!l1 è » (11,867,995 46. | a "È 
fit: cdl miscuglio acqui:t 10 da voi nell’ ultima Pe isenglio:sho rel: È i o Ì | —_ tt i Rida Co | She 
Miano seorsa indetta PERA serifagione dei prati Ancona padenatio sped to--nella. scolsa TERRORE Pi Indenvizzi per dana! prodotti da incendio, | | pletri edin "caso di vità, I A Si 
hp vi, v posso assicurate che ha dato un buen risultato è in collina*,Caseiutto'0 diefondo ‘argilloso; e sebbene si Spoppio del gie, del formino a degni SPORLEOOnC ava | TERI genti © differite, Pensioni. [a si 

ee no, $ GE A il primo anno, pure ne-ebbi- due tagli. abbondanti e di | Assicurazioni speciali Militari Contratto non decedibile ed incontestabile Bia Î 
il migliore. SE CERO GRASSI ai ssi peri dii! Ufficiali deli Regio Brorortd Ni Mrta è di viarie) Garanzia per i rischi di guerra, duelio, viaggio, sus || FA I 
Amministrazione conte Aldo Annoni, Senatore del Regno, oi Loreto, 22 ottobre 1892! Esse seguono l’Assicurato in qualunque sua restdinza | cidio involontario. Tee del pogato più gli inte= (e) 

Cuggione, 26 dicembre 4894, 7 R Amm, della Santa Casa di Loreto. sensa bisagno di alcuna dichiarazione resi in caso di suicidio volontario. = Prestiti.su Polizze, 5 ° 
Capitali assicurati, sino al 31 die. 1893 L, 28 miliardi | Partecipazione £0 070 degli utili agli Assicurati, < 

miti Sh BC I SIE SALI Indennizzi pagati idem. € > 20 milioni. | Indennizzi © Capitali in caso di disgrazie accidentali. Sx 

LA- MEDICINA. DELLE: FAMIGLIE e Sedi Sociali in Firenze - Agenzie in tutte le Città del Regno. SC 
MIizUIGH rt a Tariffe e Prospetti gratis su semplice richiesta. art 

cad gr ORSEA Vite” a fuor Rappresentante in. Udine; GUIDETTI LANDINI D.r GUIDO — Piazza S. Giacomo, N, 4. 3 
Moto. di preservarsi evitare, curare, e guarire Je malatie in pochi giorni = Ù a x n È 

CON: SISTEHMA: INFALLIBILE; 
MEDIANTE LA 0URA 

SCIROPPO GOPDINI 
‘DEPURATIVO È RINFRESCATIVO DEL SANGUE L DEGLI UMORI 

UNICO: PREPARATORE 
LUIGI GORDINI 

FIRENZE — Piazza del Duomo n. 14 — FIRENZE 

è la ‘stagione più propizia per depurare il sangue e 
molte sono. le cure proposte, ma la più accetta è 
quella del Ferro China Bisleri liquore:gradevolissimo 
al palato facilmente digerito dagli  stomachi- più de- 
boli. — ra il ceci ir ricostituinti «anche. econo- 
micamente — perchè .ba= : ? 
stano 6 Vottigha per sen- VOLETE LA SALUTE i, 
tirne i magici effetti rido» i, 
nando il colorito, il buon 
umore, l’ appetito e la 
forza. 

Lo SCIROPPO genuino di LUIGI GORDINI sì vende dal medesimo in FIRENZE Piazza. del Duomo 14, e in tutte 
le città d’ Italia ed estere presso i corrispondenti autorizzati. È 
% N. 'B. Il prezzo è di I. 1,40 tanto per la boccetta che per Ja scatola, con relative istruzioni e libretto per la cura, 

Sig. LUIGI GORDINI, FIBENZE. 
Ogni. dire del suo divino Sciroppo è inutile, perchè come vede, lontano da Lei ben 5000 miglia ed in paesi 

quali sono gli Stati Uniti di America così avanzati in tutte le scienze, come pure in medicina, ebbene in 9 anni f 
‘che resiedo qui, per quanti dotti abbia potuto consultare, nulla-ho pototo trovare di meglio, del di Lei Divino 

Sciroppo Gordini, dal quale non mi distaccherò mai più finchè vivrò. 
Sempre di Lei mittente, 

VINELAND N.:J. ENRICO. MORI 
-_ Nord-America ) Cor. '(Cht. an Montrose Street N. 545, 

30 ‘dicembre 1894, Fano 
Infuso Sena Gr. 24 - Rad. di Gialappa G. 2 314 - Scamonea extra Gr. 1314 Turbit veg. Gr. 1 - Zuechero e 

alcool dose minima (il tutto preparato con apparecchi speciali). ; 

Deposito principale in UDINE presso la farmacia del sig, -Giusappe Girolami:via del Monte:N, 2 e del signor {È 
antonio Manganoiti in via Poscolle, i ta 

fa aassaaaln ea Ai 
brc etiam LA REBAI {fee SSCOONONOONONnO ER LE CIkSI LA RR © Vicario e Del Fabbro PER LE CHIESE 

Società anonima di assicurazione costro i danni deila 
GRANDINE - Lampada a lume eterno 

SEDE GENERALE — BOLOGNA PAPRPIPIRPA 0 | Nuovo, utilissimo e importantissimo ritrovato. Tutte le Fab- 
Quarto esercizio — Cap. assicurati L. 6,725,003. bt dt dtt barca dirt dt bricerie dovrebbero farne acquisto per la sicurezza ed economia. 

Garanzia per gli lil 300,000.00. È UDINE UD NE 3 i Ecco i principali vantaggi 

i i I VIA ‘CAVOUR VIA CAVOUR 1. Questa iampada accesa una volta non sì estingue finchè vi 
La, Reale che quest anno estende le sue operazioni an- [ N. 7 N. 7 è iniccia (luc gnolo) ed olio; si ha pesciò la sicurezza che la lam- 

che nella provincia di Udine, ‘ha condizioni di Polizza PAPIRI È pada del dantissimo è sempre accesa : ecco il più gran vantaggio. 
le più liberaM, non vincolanti in alcuna. guisa gli assicu- ic - dw- 2. La miccia consumandosi proporzionatament» con 1° olio, non i 
rati é pratica premi mitissimi, spalti ha bisogno di alcuna vp:razione acciò si conservi la fiamma | 

Laboratorio e Dep.sito di Strumenti ‘Musicale a fiato e continua e bella: ne viene in conseguenza una perfetta pulizia. 
Puntualità al soddisfacimento dei propri impegni, cor- 

OS db: 
di bionda Be! 

3. Questa lampada brucia tanto con otto d'oliva quanto di al- 
rettissima nelle liquidazioni che affida a noti e stimati ;; corda. Bo; dp i tro vegetale, purchè sia puro chiaro e non falsato. 
Periti locali. AGG Mandolini — Chitarre  - Ocarine — Bastoni 4. Un vaso contenente circa 600 grammi di olio ha la durata 

Agente generale per Udine e Provincia nos, dai sette ai dieci giorni, secondo la grossezza delle miccie che si 
è Sie. GIULIO BAVELLI! Assortimento Corde armoniche nazionale ed estere — Ar- adoperano. 4 ig. OLIO bui. moniche di premiata fabbrica nazionale 5. E° già comprovato dall'esperienza che con questa lampada 

Via della Prefettura, 11 (Casa della Banca di Udine). Venidita < Rivaragioi e combini 1 ZABEL si ottiene il risparmio almeno del 25 p. 0{0. 

Subagenzie nei punti più importanti della ‘Provincia. ) p i TORE" praagi Modtnissimi: In pampochie iva Prior. nostra ne si fa uso da oltre un | È PIER JET pra pa peg pasa gm Prep pregzina anno di questa lampada, con piena soddisfaziona, SARRI RI RT, I ROBB I RERIO 4 © Il costo di questa lampada, apparecchio con una scatola ner È 
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